
 

Feria: Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 
 

Ore 17:30 S. Messa def. Frontini Enrico 
 

�etture ed Euc	�	gia 
1Tm 4,6-15 / Sal 56: “Saldo è il mio cuore, o Dio.” / Lc 22,35-37 (vol. III 
pag. 1105) / Messa per l’impegno dei cristiani nel mondo (v. III p. 1374) 

Lunedì 

12 
Ottobre 

Feria: Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 
 

Ore 8:00 S. Messa def. Asietti Giuseppe e Rina 
 

�etture ed Euc	�	gia 
1Tm 4,16-5,14 / Sal 62: “Ha sete di te, Signore, l’anima mia.” / Lc 22,67-70 
(vol. III pag. 1109) / Messa per i cristiani perseguitati (v. III p. 1395) 
 

Appu
ta�e
ti e Avvisi 
Ore 17:00 Inizio Catechesi Ado (1a -2a -3a superiore) 

Ore 21:00 Incontro Gruppi missionari dai Comboniani 

Martedì 

13 
Ottobre 

Notiziario Parrocchiale 
 

Parrocchia S. Maria Assunta 

— Carbonate — 
 

Via S. Francesco 1, 22070 , Tel 0331/830105  
www.carbonate.it  parrocchiacarbonate@gmail.com 

Oratorio don Bosco - Via S. Francesco 1 
Segreteria Parrocchiale: mercoledì e venerdì 9:00-11:00 

Scuola dell’Infanzia “Ada Scalini” - Via Volta 28, 22070 -  
Tel 0331/830632  s.i.adascalinicarbonate@gmail.com 

 

N° 42/2015 
 

11 Ottobre 
- 

18 Ottobre 

 

OTTOBRE MISSIONARIO 2015: SECONDA SETTIMANA 

Vocazione, motivo essenziale dell’impegno missionario 
Preghiamo per noi che viviamo qui la missione, perché accogliamo con gioia la chiamata a 

donare la nostra vita per gli altri e per coloro che vivono la missione in terre lontane, per-

ché la forza della tua Parola, vissuta e celebrata, li renda perseveranti anche in mezzo alle 

difficoltà, come richiede la vocazione missionaria di ogni cristiano. 

VII dopo il Martirio di S. Giovanni: Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 
 

Ore 7:30 S. Messa def. Colombo Mario, Maria e nipote 

Ore 10:00 S. Messa def. Novelli Roselda; fam. Colombo 
 

�etture ed Euc	�	gia 
Is 43,10-21 / Sal 120: “Il Signore custodisce la vita del suo popolo.” / 1Cor 
3,6-13 / Mt 13,24-43 (vol. III pag. 1094 - letture Anno B) / Messa della 
XXVIII Domenica «per Annum» (vol. III pag. 854) 

Domenica 

11 
Ottobre 



 

S. Teresa di Gesù: Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 
 

Ore 8:00 S. Messa def. Silvio e Giacinta 
 

�etture ed Euc	�	gia 
1Tm 6,1-10 / Sal 132: “Dove la carità è vera, abita il Signore.” / Lc 24,44-
48 (vol. III pag. 1118) / Messa propria (vol. IV pag. 873) 
 

Appu
ta�e
ti e Avvisi 
Ore 21:00 Inizio Catechesi 18-19enni 
Ore 20:30 Incontro su S. Teresa d’Avila (presso l’Istituto 

Canossiano a Tradate) 

Giovedì 

15 
Ottobre 

B. Contardo Ferrini: Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 
 

Ore 8:00 S. Messa def. Grimoldi Lucio 
 

�etture ed Euc	�	gia 
1Tm 6,11-16 / Sal 26: “Non nascondermi il tuo volto, Signore.” / Lc 22,31-
33 (vol. III pag. 1122) / Messa propria (vol. IV pag. 876) 

Venerdì 

16 
Ottobre 

S. Ignazio di Antiochia: Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 
 

Ore 15:00 Adorazione Eucaristica e Confessioni (fino alle 17:00) 
Ore 18:00 S. Messa Vigiliare def. Coscritti 1963 

 

�etture ed Euc	�	gia 
Vangelo della Resurrezione: Gv 20,24-29 (vol. III pag. 1142) 
Is 26,1-2.4.7-8;54,12-14a / Sal 67: “Date gloria a Dio nel suo santuario.” / 
1Cor 3,9-17 / Gv 10,22-30 / Messa propria (vol. III pag. 1143 - letture 
Anno B) 

Sabato 

17 
Ottobre 

Feria: Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 
 

Ore 8:00 S. Messa per la comunità parrocchiale 
 

�etture ed Euc	�	gia 
1Tm 5,17-22 / Sal 25: “Nelle assemblee benedirò il Signore.” / Lc 23,28-
31 (vol. III pag. 1114) / Messa per le vocazioni sacerdotali (v. III p. 1367) 
 

Appu
ta�e
ti e Avvisi 
Ore 15:00 Catechesi II, III e IV elementare 
Ore 16:00 Catechesi V elementare, II e III media 

 Confessioni e prove per i Cresimandi 
Ore 20:45 Incontro e confessioni Genitori e Padrini e 

Madrine (a S. Alessandro) 
Ore 21:00 Commissione Caritas decanale 

Mercoledì 

14 
Ottobre 



 Dedicazione del Duomo: Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 
 

Ore 7:30 S. Messa def. De Lillo Luigia e Nicola 

Ore 10:00 S. Messa def. Seminara Antonio; 
  fam. Robbioni e Galli 
Ore 11:30 S. Messa Cresime 
 

�etture ed Euc	�	gia 
Is 26,1-2.4.7-8;54,12-14a / Sal 67: “Date gloria a Dio nel suo santuario.” / 
1Cor 3,9-17 / Gv 10,22-30 / Messa (vol. III pag. 1143 - letture Anno B) 

Domenica 

18 
Ottobre 

��TI�IE E AVVISI 
 

• Tutti i giovedì alle 20:45 incontro di approfondimento delle letture della 
Domenica (Cappella del Crocifisso, Mozzate) 

• �erc	�ed  21 	tt	bre: ore 15:00 Inizio Catechesi 2a elementare e ore16:00 
Inizio Catechesi 1a media 

• Sabat	 24 	tt	bre: ore 20:00 Veglia missionaria in Sant’Eustorgio (il bus 
decanale parte alle ore 18.20 al Lidl di Locate, prenotarsi in segreteria) 

• �u
ed  26 	tt	bre: ore 21:00 Incontro di preparazione per i genitori dei 
bambini che riceveranno il battesimo a novembre (Mozzate, Casa 
parrocchiale) 

• �erc	�ed  28 	tt	bre: ore 20:45 Conferenza sulle opere di misericordia 
“L’acqua: un bene disponibile a tutti? Dar da bere agli assetati” (Villa Truffini 
a Tradate)  

• �erc	�ed  28 	tt	bre: ore 21:00 Riunione Educatori per Ritiro Ado e 
Preado (in oratorio a Tradate)  

• Gi	ved  29 	tt	bre: ore 21:00 Catechesi Giovani 

• Sabat	 31 	tt	bre: ore 18:30/21.00 Notte dei Santi con gli adolescenti della 
Diocesi (in piazza Duomo a Milano)  

CATECHESI A��� PAST�RA�E 2015.2016 
 

2a Elem.: Inizio mercoledì 21 ottobre (15.00-15.45), poi tutti i mercoledì dalle 
15.00 alle 15.45. Termine mercoledì 25 maggio. 

1a M.: Inizio dopo la Santa Cresima, da mercoledì 21 ottobre tutti i mercoledì 
dalle 16.00 alle 17.00. Termine mercoledì 25 maggio. 

I� grupp	 Caritas cerca v	�	
tari/ s	prattutt	 u	�i
i/ per �a 
racc	�ta e distribu�i	
e dei ge
eri a�i�e
tari0 



 
Lettera Pastorale 

“EDUCARSI AL PENSIERO DI CRISTO” 
 

c) Anche attraverso l’incomprensione 
Gli elementi finora ricordati sono solo alcuni cenni per descrivere la sequela di Gesù 
grazie alla quale Pietro ed i discepoli imparano nel tempo il suo modo di pensare e di 
sentire. Per loro si tratta di un’”avventura” sempre aperta. Essi non la possono mai 
tenere sotto controllo. Quante volte si devono rendere conto di non aver compreso! 
Quante volte cercano di ridurre la novità di Cristo ad un loro “pensiero” invece di aprirsi 
al “pensiero di Cristo”! In quest’ottica la figura di Pietro è particolarmente emblematica 
della difficoltà vissuta dai discepoli per entrare nel pensiero di Cristo, soprattutto per 
scoprire la sua singolare persona e la sua missione. Lo si coglie bene in rapporto ai tre 
annunci della passione con cui Gesù, dopo l’episodio di Cesarea di Filippo, introduce poco 
per volta i discepoli nel mistero del suo destino di passione, morte e resurrezione. Ogni 
volta la reazione dei discepoli segnala la non comprensione delle parole di Gesù e il loro 
attestarsi su logiche umane, mondane. Al primo annuncio della passione segue la reazione 
scandalizzata di Pietro (cfr. Mt 16,22-23); al secondo, la discussione su chi è il più 
grande (cfr. Mt 18,1-5); al terzo, la richiesta di Giacomo e Giovanni, figli di Zebedeo, 
circa il poter sedere alla destra e alla sinistra di Gesù (cfr. Mt 20,20-28). 
Soprattutto la reazione di Pietro al primo annuncio della passione, subito dopo averlo 
riconosciuto come il Cristo, mette in luce una logica che obietta a quella di Dio e del suo 
disegno di salvezza: «Dio non voglia, Signore; questo non ti accadrà mai» (Mt 16,22). La 
confessione di fede deve misurarsi con la realtà di Gesù e del suo cammino verso la 
croce, pena il ridurre la figura del Maestro ad una propria immagine. La risposta dura di 
Gesù evidenzia la posta in gioco: «Va’ dietro a me, Satana! Tu mi sei di scandalo, perché 
non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini!» (Mt 16,23; cfr. Mc 8,33). 
Pietro è qui chiamato “satana”, ossia colui che cerca di distogliere Gesù all’obbedienza a 
Dio (cfr. l’episodio delle tentazioni di Gesù nel deserto, Mt 4,1-11); è pietra di inciampo, 
scandalo, che non pensa secondo Dio, ma secondo gli uomini, secondo una mentalità 
mondana. Tuttavia, anche queste parole di Gesù stanno all’interno della sua 
preoccupazione educativa: dicendo «Va’ dietro a me, Satana», Gesù svela il 
fraintendimento radicale di Pietro, che ha abdicato al suo ruolo di discepolo, e lo 
riconduce al suo posto, “dietro di Lui”, spronandolo ad entrare nella “logica”, nel 
“pensiero” stesso di Dio che Gesù manifesta con la sua radicale obbedienza. Pietro e gli 
altri discepoli dovranno capire che Gesù è determinato dall’obbedienza al Padre e dalla 
missione da Lui ricevuta. Questa si svolge nella forma del servo (cfr. Fil 2,6-8; Is 53,12), 
come Gesù stesso afferma, dopo il terzo annuncio della passione, contrastando la logica 
di “potere” dei fratelli Giacomo e Giovanni: «Il Figlio dell’uomo infatti non è venuto per 
farsi servire, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per molti» (Mc 10,45; cfr. 
Mt 20,28). Emblematicamente, l’evangelista Luca pone la discussione su chi sia il più 
grande all’interno del racconto stesso della passione, subito dopo le parole sul pane e sul 
vino e l’annuncio del tradimento di Giuda (cfr. Lc 22,24-27): l’incomprensione dei 
discepoli si manifesta proprio nel momento in cui Gesù offre se stesso fino alla fine! 
Assimilare il pensiero ed i sentimenti di Cristo è un processo di conversione. 


